INTRODUZIONE:

La croce continua a stare davanti a noi:

essa ci vuole dire qualcosa, se noi la contempliamo con amore, attratti dalla forza dello Spirito che è il dono di Cristo Crocefisso. Se la guardiamo con stupore ed affetto essa diventa grande, diventa attraente come il calore e divorante come il fuoco. E allora ci chiede tante cose. A noi e anche alle nostre comunità, alla nostra società, alla nostra cultura, al nostro mondo: la croce chiede di verificare se esistano strade diverse dalla sua per risolvere I problemi umani.

PENITENZIALE:

· La croce non ha senso per chi confida solo nell’efficienza materiale, nei programmi tecnici, nei progetti sociali. Non ha senso per chi non vuole dare spazio alla vita interiore, per chi ritiene che i problemi umani si possono risolvere scavalcando l'uomo, la sua libertà, il suo cuore. Signore Pietà
· La croce non dice niente, anzi fa ostacolo e crea difficoltà, per chi non sa aprirsi al mistero, per chi non accetta la Sapienza che viene dall'alto, per chi non rispetta i tempi lunghi e pazienti nei quali si dispiega l'azione dì Dio, per chi pretende che l'amore di Dio corrisponda in modo frettoloso, presto e subito, e superficiale ai desideri dell'uomo.  Cristo Pietà
· La croce fa ostacolo per chi non ha il coraggio di distaccarsi da se stesso per mettersi nelle mani del Padre. Essa rimane un puro simbolo muto di dolore, per chi non è disposto a vivere la solidarietà con Cristo e con i fratelli, per chi esige la soluzione automatica di tutti i problemi senza prestare il proprio contributo di condivisione. Per chi vede nel dolore degli altri un fastidio da lasciare sulle spalle degli altri e non una provocazione alla vicinanza e alla comunicazione fraterna. Cristo pietà
CONSEGNA CROCE:

Quando una situazione umana ci chiede una totale rinuncia a noi stessi, noi tutti, istintivamente cerchiamo il compromesso o semplicemente imbocchiamo la strada della fuga; ci accomuniamo agli apostoli. che anch’essi sono fuggiti di fronte al realismo della Passione di Gesù.

La morte di Gesù sulla croce, mentre ci proclama che Dio ci vuole bene fino in fondo, mentre ci assicura che questa capacità di amare è donata a ciascuno di noi, ci invita a rivedere con coraggio e con lealtà i criteri che ispirano i nostri rapporti con gli altri, la nostra dedizione all'uomo, il nostro servizio di uomini.
E a tanti livelli e su tanti piani che dobbiamo cercare di smascherare le forme di fuga che caratterizzano il nostro preteso “ servizio agli altri “ .

Pertanto prendiamo coscienza dei nostri impegni e manifestiamoli 

MANIFESTAZIONE DI IMPEGNO: 

Vi impegnate ad accettare le persone che vi sono vicine, così come sono, nella loro realtà, e non cercare soltanto da loro gratificazione e affermazione di voi stessi ma di seminare il vostro amore senza pretendere di ricevere il frutto?

Si, mi impegno

Vi impegnate nell'amicizia ad andare oltre il cameratismo, di comunicare i valori più profondi, che porta ad accettare le diversità, ed ad uscire dalla vostra comodità?

Si, mi impegno

Vi impegnate nella scuola di non lasciarvi trascinare dagli altri ma dando il massimo di voi stessi aiutando chi è in difficoltà?

Si, mi impegno

Vi impegnate di fronte ai problemi della sofferenza e della malattia altrui e vostra, ad aprire gli occhi di guardare in faccia alla realtà, di guardarla tenendovi stretti alla croce del Signore?

Si, mi impegno

Vi impegnate di fronte ai problemi degli emarginati, a non lavarvi le mani come Pilato, ma farne parte della vostra vita?

Si, mi impegno

Tante realtà semplici della nostra vita quotidiana in cui Gesù dalla croce ci chiede di operare una profonda conversione, di metterci davvero in ginocchio davanti alla croce per coglierne il realismo e la fedeltà che cambiano la vita.

Sac: 
Incontrate la croce nelle vostre chiese, mettetela nelle vostre case, portatela su di voi avendo il coraggio di prendere la vostra croce insieme a quella di Gesù.

Tutti:
Signore insegnaci dalla tua croce, nella tua croce, a conoscere chi è Dio. Insegnaci a conoscere chi è l'uomo, insegnaci a conoscere chi siamo noi ”.

Consegna della croce

PREGHIERA ALLA COMUNIONE

Gesù non hai inventato la croce: 

l'hai trovata anche TU sul Tuo cammino, come ogni uomo.

Tu però hai inventato la di mettere nella croce un germe di amore.

Così la croce è diventata la strada che porta alla vita, messaggio di amore, sorgente di calore trasformante per l'uomo: è la tua croce!

Quella croce abbraccia per prima, ciascuno di noi e ci affida un incarico nella nostra vita personale, nella nostra famiglia, nell'ambito delle nostre amicizie, delle nostre conoscenze, ovunque incontriamo e incontreremo delle croci.

Pensiamo  a tante famiglie incrinate o spezzate, pensiamo a tante malattie non accettate, a blocchi del cuore non risolti a sentimenti e risentimenti amari che covano dentro.

Sono spesso croci senza nome e senza speranza.

Sono talora croci maledette o appena tollerate.

Portano alla disperazione, o, al più, alla rassegnazione

Gesù, dalla Tua croce, ci inviti a mettere tutte queste croci, e non soltanto la nostra, in rapporto con la tua.

Gesù ci inviti a seminare anche in esse, come hai fatto tu, il germe dell'amore e della speranza.

